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A 25 anni dal primo cuore impiantato interventi oltre quota mille. Domani convegno in Cardiochirurgia

Trapianti, il calo delle donazioni
Vigono: «Solo la tecnologia può risolvere una situazione drammatica»

di Maria érazia Piccaluga

PAVIA. In un quarto di secolo i
cardiochirurghi del San Matteo
hanno trapiantato 1040 cuori e
più di 400 polmoni. Un piccolo pae-
se di pazienti. «E'ancora l'unica
cura possibile. Il cuore artificiale,

alla verifica del tempo, invece ha
mostrato i suoi limiti. Speriamo
nella tecnologia» dice il professor
Mario Vigànò. Ma nel 2010 la do-
nazione degli organi sta vivendo
una delle sue fasi più difficili.
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• 1040 i trapianti di cuore ef-
fettuati al San Matteo e più
di 400 quelli di polmoni. La
più alta casistica italiana. Pa-
dova, che ha soffiato di pochi
giorni a Pavia il "primo" cuo-
re è a quota 700.
•17 i cuori trapiantati nel
2010, una decina i polmoni.
•25 gli anni trascorsi dal pri-
mo intervento effettuato dal-
l'equipe di Mario Vigànò a
Cardiochirurgia su un pa-
ziente di Cuneo, Gianmario
Taricco.

«La definirei drammatica
— chiarisce con rammaricò
Vigànò, direttore della Car-
diochirurgia pavese —. In
tutto il 2010 siamo riusciti a
trapiantare 17 cuori e una de-

cina di pol-
li " " ^ v? moni- Que-

1 "̂  s sto negli an-
ni scorsi era
l'andamento
di un trime-
stre».

Crisi delle
donazioni. E
crisi del si-
stema, sotto-
linea Vigànò
che domani
al collegio
Ghislieri ce-
lebrerà i 25
anni del pri-
mo trapianto
di cuore su
uno studente
di legge di 20

anni di Cuneo, Gianmario
Taricco. Oggi è un avvocato,
ha una moglie e due figli.

Mario Vigànò, la notte di
quel 17 novembre 1985, ave-
va 47 anni. «Iniziava per lei,
ma soprattuto per me, una

nuova vita» gli ha ricordato
ieri mattina Taricco con un
sms sili cellulare.

E nella stessa notte, 25 an-
ni dopo, i cardiochirurghi pa-
vesi sono tornati in sala ope-
ratoria per trapiantare en-
trambi i polmoni su un uo-
mo di 62 anni di Lodi, «Ho
passato simbolicamente il te-
stimone — dice Vigànò che
l'altra sera
non c'era —.
In questi an-
ni avrò tra-
scorso alme-
no 800 notti
in ospedale,
posso lascia-
re campo ai
miei collaboratori». Tra un
anno terminerà il suo incari-
co e si aprirà la corsa alla
successione di quella che è
una delle cattedre più presti-
giose della facoltà di Medici-
na e del San Matteo^ I cardio-
chirurghi che erano con lui
negli anni '80 e ora sono pri-
mari in varie seidi italiane so-
no tutti papabili: Luigi Marti-
nelli (a Bergamo), ' Gaetano
Minzioni (Pisa), Mauro Rinal-
di (Torino), Angelo Graffi-

Un 62enne di Lodi
da mercoledì vive
con nuovi polmoni

gna (Trento) e Temistocle Ra-
gni (Perugia).

«Stiamo attraversando uri
periodo difficile per le dona-
zioni — dice Vigànò —. Pen-
so che il centro nazionale tra
pianti debba modificare la
sua strategia, concentrando-
si sui donatori tanto quanto
si occupa dei riceventi. E poi
bisogna vincere la ritrosia, il

diniego dei
parenti che
purtròppo è
in aumento.
A incidere è
anche 'l'età
dei donatori,
sempre più
anziani». Al-

ternative al trapianto ancora
non ci sono. «Il cuore artifi-
ciale ha mostrato dei limiti
— dice — Ed è estremamente
costoso». In media lOOmila
euro ad impianto. Al San
Matteo qust'anno ne è stato
applicato solo uno1. «Confidia-
mo nella tecnologia — auspi-
ca Vigànò '— E, ci appoggia
mo, iti attèsa che arrivi un
organò, al ponte con l'Écmp.
Ma può durare qualche setti-
mana».

L'equipe di Cardiochirurgia del San Matteo durante un intervento

II ricordo di Gianrnario Taricco, il primo ad essere operato al policlinico

«La notte die mi cambiò la vita»
PAVIA. Una medaglia d'o;

ro per Gianmario Taricco.
L'hanno coniata apposta ;

per lei, lo sapeva?.
«È1 stata una bella sorpre- -

sa E me la consegneranno al- :
le 8.15 di domani, vogliono j
farmi alzare presto». j

Ma ora, a 20 anni da >
quel giorno, può fare mol-
te più cose. Anche una le- ,
vaiacela.

«Prima del trapianto non
mi muovevo più. Non lo sape-
vo ma mi davano poche ore

di vita.'*Mi hanno salvato in
extrémis».

Era al primo anno di Giu-
risprudenza allora. Ora è
avvocato.

«Ho finito gli studi, 15 anni
fa mi sono sposato e ho due
figli Sport no, ma solo per-
ché manca il tempo. La mia
vita è cambiata ma anche
queDa del prof (Vigànò, ndr)
che all'epoca aveva 47 anni.
Aveva èartecipato a trapian-
ti all'estero ma quello era il
suo primo in Italia», (m.g.p.)


